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L’arresto di Maduro è una operazione contro il Deep

State USA (spiegato bene)

maurizioblondet.it/larresto-di-maduro-e-una-operazione-contro-il-deep-state-usa
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   RIF: SISTEMI DI MANIPOLAZIONE DELLE ELEZIONI DI DOMINION E SMARTMATIC

Esperto di sicurezza informatica — Colonnello Phil Waldron: “Ecco alcuni dei tradimenti 
che abbiamo scoperto nelle elezioni generali del 2020, in cui cinque stati chiave hanno 
tutti interrotto il conteggio dei voti nello stesso momento in questi stati cruciali in cui si
svolgevano le elezioni.

Questi erano tutti i luoghi in cui venivano utilizzate le macchine Dominion, le macchine
ES&S e il software Smartmatic. Quindi, quando il conteggio dei voti si è interrotto — e 
questo è stato notato anche in altri paesi — il presidente Trump era significativamente in
vantaggio. Quando la segnalazione e il conteggio sono ripresi, si è verificato un massiccio 
picco a favore di Joe Biden.”
Il dittatore comunista venezuelano Nicolás Maduro è riuscito a rovesciare il governo 
venezuelano utilizzando i sistemi di manipolazione Dominion-Smartmatic. I sondaggi di 
uscita hanno mostrato che aveva perso di 35 punti.

Una volta al potere, ha iniziato a imprigionare le persone che si rifiutavano di accettare i 
risultati delle elezioni. Questo suona familiare?

Vinceremo questa battaglia insieme, Unisciti!
t.me/RobertKennedyJr_Official✅
Telegram (http://t.me/RobertKennedyJr_Official)

Dopo l“arresto” di Maduro, il prossimo scandalo sulla truffa elettorale del 
2020. Il ruolo di Lord Mark Malloch-Brown, il controllore di Smartmatic

            
            

Un informatore dell’intelligence militare venezuelana CONFERMA che la Central 
Intelligence Agency (CIA) esternalizza il suo software di manipolazione delle elezioni e le 
macchine per il voto (Smartmatic) all’estero per rovesciare i governi stranieri, incluso 
quello degli Stati Uniti.

              

Smartmatic è stata fondata nell’aprile 2000 a Boca Raton, Florida, da tre ingegneri
venezuelani: Antonio Mugica (che divenne CEO), Alfredo José Anzola (che funse da COO 

           fino alla sua morte in un incidente aereo nel 2008), e Roger Piñate (che divenne  
presidente e COO).

https://www.maurizioblondet.it/larresto-di-maduro-e-una-operazione-contro-il-deep-state-usa/
https://preventivo.verisure.it/allarme/funnel-7-step?vs_source=outbrain-z&camp=outbrain_funnel_gif2_copy2_DE&utm_term={{publisher_name}}_{{section_name}}&obOrigUrl=true
http://t.me/RobertKennedyJr_Official)
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 L’azienda inizialmente si concentrava su sistemi di trasmissione dati sicuri e automazione, 
prima di pivotare verso tecnologie di voto elettronico, con il suo primo contratto importante 
nel 2004 per il referendum elettorale in Venezuela sotto il governo di Hugo Chávez. I 
fondatori si erano incontrati mentre studiavano ingegneria in Venezuela e in seguito si 
trasferirono negli USA per avviare l’attività, incorporandola come entità del Delaware con 
operazioni in Florida. I finanziamenti iniziali provenivano da investitori privati, inclusi fonti 
venezuelane, e l’azienda si espanse a livello internazionale, ottenendo contratti nelle 
Filippine, in Belgio e altrove.

Il collegamento con Lord Mark Malloch-Brown (un diplomatico britannico ed ex vice 
segretario generale delle Nazioni Unite) emerse in seguito nella storia di Smartmatic. Nel
2014, Smartmatic subì una ristrutturazione aziendale, formando la SGO Corporation 
Limited come società madre con sede a Londra per supervisionare le operazioni globali e 
gli investimenti in tecnologie elettorali, privacy dei dati e iniziative per città intelligenti.
Malloch-Brown entrò nel consiglio di amministrazione di Smartmatic nel 2014 e divenne 
presidente di SGO nel 2015, un ruolo che mantenne fino alle dimissioni nel 2023 a causa 
di cause per diffamazione legate a rivendicazioni di cospirazione sulle elezioni USA. Il suo 
coinvolgimento fu presentato come fornitura di supervisione strategica, sfruttando la sua 
esperienza nello sviluppo internazionale e nella governance; ha dichiarato pubblicamente 
che Smartmatic “non è mai stata un’azienda venezuelana” nonostante le origini dei 
fondatori e i primi contratti lì. I legami di Malloch-Brown si estendevano anche ad altre 
organizzazioni come le Open Society Foundations (fondate da George Soros), dove funse 
da vice presidente, alimentando speculazioni in alcuni ambienti su influenze
politiche, sebbene non sia documentato alcun controllo operativo diretto sui sistemi di voto 
da parte sua.

Il percorso aziendale da Smartmatic a Sequoia Voting Systems a Dominion Voting 
Systems coinvolge una serie di acquisizioni e cessioni, principalmente guidate da scrutini 
regolatori sulla proprietà straniera:

Smartmatic acquisisce Sequoia (2005): Nel marzo 2005, Smartmatic, allora 
un’azienda privata con fondatori venezuelani e legami con le elezioni venezuelane, 
acquisì Sequoia Voting Systems, un fornitore californiano di macchine per il voto 
elettronico utilizzate nelle elezioni USA (inclusi scanner ottici e sistemi touch-screen 
come l’AVC Advantage). L’accordo fu annunciato come una “combinazione” per 
formare un leader globale nelle tecnologie di voto, con Smartmatic che pagò un 
importo non divulgato. Sequoia operava dagli anni ’80 e deteneva contratti in circa 
20 stati USA. Questa acquisizione sollevò preoccupazioni a causa dei legami 
venezuelani di Smartmatic, portando a un’indagine nel 2006 da parte del Comitato 
USA sugli Investimenti Esteri (CFIUS) su potenziali rischi per la sicurezza nazionale, 
inclusi timori di interferenze straniere nelle elezioni USA. Non furono trovate
irregolarità, ma l’indagine evidenziò la struttura proprietaria di Smartmatic, che 
includeva partecipazioni attraverso un’entità olandese.



Smartmatic cede Sequoia (2007): Sotto pressione dall’esame CFIUS e dallo

scrutinio pubblico (inclusi interrogatori congressuali), Smartmatic vendette Sequoia

nel novembre 2007 a un gruppo di investitori privati USA, specificamente al team di

gestione esistente di Sequoia guidato da dirigenti come Jack Blaine (allora

presidente). La vendita includeva tutti gli asset, la proprietà intellettuale e le

operazioni, separando efficacemente il controllo di Smartmatic. Smartmatic non

mantenne legami o accordi di licenza con Sequoia dopo la vendita, secondo

dichiarazioni aziendali e documenti regolatori. Questa mossa fu posizionata come

garanzia di proprietà USA per conformarsi agli standard di sicurezza elettorale.

Dominion acquisisce gli asset di Sequoia (2010): Nel giugno 2010, Dominion

Voting Systems, un’azienda fondata in Canada (stabilita nel 2003 a Toronto da John

Poulos) con operazioni USA, acquisì gli asset principali di Sequoia Voting Systems

dai suoi proprietari di gestione USA. L’accordo includeva la proprietà intellettuale di

Sequoia, i contratti con i clienti, l’inventario e l’hardware/software delle macchine

per il voto (come l’AVC Advantage e i sistemi di scansione ottica), ma non l’intera

entità aziendale—Sequoia cessò effectively le operazioni indipendenti e fu integrata

in Dominion. Dominion, che aveva precedentemente acquisito Diebold Election

Systems (rinominata Premier Election Solutions) nel 2009, utilizzò questo per

espandere la sua quota di mercato USA a oltre 300 giurisdizioni in 16 stati.

L’acquisizione fu approvata dai regolatori USA, senza alcun coinvolgimento

venezuelano o di Smartmatic notificato, poiché la catena di proprietà era stata

interrotta tre anni prima. Dominion ha da allora mantenuto e certificato i sistemi

originati da Sequoia sotto il suo marchio, ma sottolinea che non vi è condivisione di

tecnologia, codice o proprietà con Smartmatic.

———————————

**Lord Mark Malloch-Brown** (nome completo: George Mark Malloch Brown, Baron

Malloch-Brown)

Dal 2014 al 4 dicembre 2020 (quando è stato nominato presidente delle Open Society

Foundations, per recidere tutti i legami con aziende private) chairman di SGO

Corporation Limited (la holding company con sede a Londra il cui principale asset è

Smartmatic).

Appartenenza alla House of Lords

È stato nominato life peer nel 2007 come Baron Malloch-Brown e rimane membro della

Camera dei Lord britannica (status crossbench/indipendente dal 2012). Attualmente è in

**leave of absence** (congedo), ma conserva il seggio e il titolo. Questo status è

confermato dal sito ufficiale del Parlamento UK e da profili aggiornati al 2025-2026.

Ruolo presso Smartmatic

Ha ricoperto la carica di chairman di SGO Corporation Limited (la holding company con

sede a Londra il cui principale asset è Smartmatic) dal 2014. Tuttavia, **ha lasciato

l’incarico il 4 dicembre 2020**, quando è stato nominato presidente delle Open Society

Foundations, per recidere tutti i legami con aziende private. Non ci sono registri pubblici

che indicano un suo ritorno in quel ruolo al 2025 o 2026. Il sito di Smartmatic non lo
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elenca più nella leadership attuale, e fonti aggiornate (inclusa Wikipedia e annunci ufficiali

di SGO) confermano la dimissione. Alcune fonti datate o secondarie (fino al 2025)

potrebbero ancora menzionarlo erroneamente come chairman, ma questo è obsoleto.

Collegamento con George Soros

Ha servito come vice-chairman di Soros Fund Management e dell’Open Society Institute

nel 2007, dimettendosi per entrare nel governo britannico. Ha mantenuto un’associazione

professionale e personale stretta con George Soros, rientrando nel global board delle

Open Society Foundations nel 2009 e servendo come presidente dal 2021 al giugno

2024.

Ruolo alla World Bank

È stato Vice-President per gli Affari Esterni (e brevemente per gli Affari ONU) alla World

Bank dal 1994 al 1999, accreditato per aver migliorato outreach e partnership.

Sawyer Miller

È stato lead international partner (e poi co-proprietario) presso la firma di consulenza

politica statunitense Sawyer-Miller Group dal 1986 al 1994, consigliando campagne

politiche (es. Corazon Aquino nelle Filippine) e aziende.

World Economic Forum

Ha servito come Vice-Chairman del World Economic Forum (ruolo storico confermato in

molteplici biografie).

Coinvolgimento negli affari internazionali

“Rimane profondamente coinvolto”, come indicato in biografie più vecchie. Dopo il 2024

(dimissioni dalla presidenza delle Open Society Foundations), ha assunto ruoli come

Distinguished Visiting Fellow presso la Perry World House dell’Università della

Pennsylvania (anno accademico 2025-2026), board member presso ODI Global (dal

2025), e continua a scrivere, tenere conferenze e consigliare su temi globali (es.

consulente esterno per FMI e leadership della World Bank).
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